Nel Regno di Dio
4. L’arma contro il Male è la preghiera

La Preghiera

Partiamo dalla vita

La preghiera è un atto o un atteggiamento ben noto in tutte le religioni. La vita moderna però, così convulsa e piena di impegni, non la facilita molto, anzi, tutt’altro… 

Secondo voi, le donne e gli uomini d’oggi, pregano ancora?

Introduzione

“è bello per noi restare qui!” aveva detto Pietro sul monte, mentre Gesù si trasfigurava davanti a loro. Ma quell’esperienza è di breve durata: occorre scendere a valle, tornare alla realtà. E nella realtà, spesso, si deve fare i conti con il male, che non di rado assume manifestazioni sconvolgenti, come lascia intendere questo brano del vangelo. Anche se si tratta di patologie ben note alla scienza, diagnosticabili e perfino curabili, il loro nesso misterioso con il Male non sfugge a chi guarda con Fede e ricorda che là, alla radice, non è solo questione di terapia, ma di Salvezza.
Dal vangelo di Marco.     9,14-29
14Arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta folla e alcuni scribi che discutevano con loro. 15E subito tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. 16Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». 17E dalla folla uno gli rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. 18Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». 19Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». 20E glielo portarono. Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava schiumando. 21Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall’infanzia; 22anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». 23Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». 24Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!». 25Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più». 26Gridando e scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «È morto». 27Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed egli stette in piedi. 28Entrato in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». 29Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera».

PER CAPIRE E PER RIFLETTERE
· Ogni fatto che esuli dagli schemi abituali del vivere, calamita l’attenzione del pubblico e raduna folle di curiosi. In questo caso la faccenda assume addirittura le dimensioni di uno spettacolo; gli spettatori seguono con interesse lo scontro tra il potere del male, che (in forma di epilessia, a quanto pare) domina l’intera esistenza di quel povero ragazzo e gli sforzi e tentativi dei discepoli di Gesù che non riescono a vincerlo.
· «Da quanto tempo gli accade questo?». La domanda di Gesù assomiglia tanto a quella d’un medico che raccoglie dati per formulare una diagnosi… In realtà, con tale domanda, si apre uno squarcio sull’esperienza di un’intera famiglia che da anni vive in situazioni di continua apprensione. Si direbbe che la guarigione, o meglio, la salvezza che Gesù si appresta ad operare, non riguarda solo quel ragazzo, ma tutta la sua famiglia, che l’espressione sconsolata di quel padre presenta come un brandello di umanità piagata e quasi incapace di sperare ancora…
· «Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». Ancora una volta Gesù lascia chiaramente intendere che ogni intervento di salvezza richiede come presupposto la Fede, al punto che non è in questione la possibilità di Dio a intervenire, ma la capacità dell’uomo ad affidarsi a lui in maniera incondizionata. È come se gli dicesse: «Se tu – padre di questo ragazzo – riesci a fidarti di me, allora anch’io posso fare ciò che mi chiedi! Tutto è possibile per chi crede».  
· Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!». Forse non c’è in tutta la Bibbia affermazione più realistica e più significativa di questa per descrivere l’esperienza personale della Fede. Il credere sincero, concreto e non astratto, coesiste sempre con l’incredulità: vi sono momenti o situazioni ove predomina l’uno, e altre situazioni e momenti in cui è determinante l’altro. Riconoscerlo e accettarlo con serenità è saggezza.  
· «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera». Con ciò Gesù non intende insinuare l’idea che i “demòni abituali” si possano scacciare… con le aspirine! Fa capire piuttosto che quanto più profondamente radicato è il male (a prescindere dalle sua manifestazioni), tanto più è necessario poter contare su Colui che è più forte del Male. Se per ottenere certe guarigioni è sufficiente consultare medici o terapeuti, quando si tratta di salvezza dal Male è la preghiera l’unica terapia da non trascurare.
Torniamo alla vita

- «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi?
Ha tutta l’aria di uno sfogo o rimprovero intriso d’amarezza questa espressione del Signore… Se immaginiamo il contesto in cui fu detta (quella folla di curiosi, il padre col suo ragazzo epilettico, i discepoli che si agitavano, ma non riuscivano nei loro intenti di guarirlo…), possiamo fare il parallelo con certe situazioni di oggi? Può riguardare anche noi quello sfogo o rimprovero da parte del Signore?
- «Tutto è possibile a chi crede!». «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera». 
Certuni affermano di aver pregato con fede, ma di non essere stati esauditi… Eppure Dio non può dire bugie, né il vangelo parlare a vanvera…

Come dobbiamo intendere allora, secondo voi, queste esortazioni del Signore?

Preghiera finale:

Signore, liberaci dal male che osserviamo con atteggiamento di curiosità, 
ma non con sentimenti di autentica compassione…
Liberaci dalla presunzione di guarire dal Male

facendo leva solo o anzitutto sulle nostre risorse.

Tutto è possibile a chi crede. 
Anche continuare a fidarsi di te, nonostante che le attese e le preghiere

sembrino non avere risposta.
Liberaci dalla tentazione di pensare che tu non ci ascolti…

Tu, Signore, ci ascolti sempre, anche quando non esaudisci i nostri desideri.

Facci capire che, quando ci fai attendere, 

è per darci modo di preparare in noi il posto adatto a ricevere i tuoi doni;
e quando non esaudisci i nostri desideri immediati

è perché vuoi darci molto più di quello che ti chiediamo…

Quando ci dici che tutto è possibile a chi crede
non è perché pretendi troppo da noi,

ma perché vuoi provocarci a sollevare i nostri sguardi

e a sintonizzarci con la tua volontà, che è buona.

Infatti, è nella tua volontà la nostra pace.
Amen.
